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D.D.G. n.______ 
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA

VISTO
unico delle leggi sull'or

VISTA
funzionalità dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 con il quale 

VISTO riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

VISTA
trasparenza e di pubblicità dell'

VISTA

VISTA menti amministrativi e la 

07/07/2020, n. 13;
VISTO

Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è 

(nel seguito D.R.A.);
VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione 

del
VISTO

Antonino Polizzi, con decorrenza dal 02/01/2026;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 
 

VISTA 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee -  

VISTO 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 

 
VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  
VISTO ione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla 

 
VISTO 

 
VISTO 

di 
 

VISTO 
-26; 

VISTO  19 
comma 10 

Decorsa l'efficacia temporale del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il relativo procedimento è 
reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente corredata di una relazione 
esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di 
riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica proroga da 
parte dell'autorità competente  

VISTO  il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO 
 

VISTO  
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione 

 
VISTO il decreto del M

degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei 
casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome 

 
VISTO 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
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15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
 

VISTO 
prescrittivi nei provvedimenti di valutazione  

VISTO 
comma 5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il 
compito del monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 

VISTO 
egge 

 
VISTO 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 

-bis riguardante il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 
VISTO 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 

gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconne
competitività, sviluppo della mobilità sostenibile; 

VISTO 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

per impianti alimentati da fonti rinnovabili e della necessità di accelerare e semplificare le 
procedure necessarie per la loro attuazione; 

VISTO 
Parlamento europeo e del Consiglio dell'11/12/2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da 

 
VISTO il decreto-legge 17/05/2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15/07/2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla legge 21/04/2023, n. 41 
(G.U. n. 94 del 21/04/2023) e in pa

(Autorizzazione Unica), e in particolare della lettera C) comma 4 sostituto dal seguente 
 di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, 

ove previste, delle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del  decreto 
legislativo D.Lgs.152/2006,al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla  legge 7/08/1990, n. 241. Il 
rilascio dell'autorizzazione comprende, ove previsti, i provvedimenti di valutazione ambientale di 
cui al titolo III della parte seco  

VISTO -septies del Digs 152/2006 
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comma III, lett. C) del D.L.24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 
aprile 2023, n. 41; 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di 
ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 
maggio 2023»; 

VISTA 

le Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 
ambientale di competenza  regionale; 

VISTO 
realizzazione di impianti per la produzione di energia mediant  

VISTO 
 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 4
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale 

del Territor
per l'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della 
l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA 
ambientali di com

 
VISTA ne Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - 
dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 

il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 
VISTA e in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

 
VISTO  

44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

 
VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 246/Gab del 
03/09/2025; 

VISTO il decreto presidenziale del 10/10/2017 che definisce i  criteri ed individuazione delle aree non 
idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi 

nte 
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decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48 
VISTO 

co  
VISTA  

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale 

verifica di assoggettabilità a VIA ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori 
provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (ex art.12 D.Lgs.152/2006), 
Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui 
all'art.6, comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 

VISTA 
Specialistica  per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 
autorizzazioni ambientali di 
a 60 il numero di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre 
Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 266 del 17/0
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

cui sono st
materia (Ambiente - Energia - 
interna delle attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO 

conferenza Stato-Regioni in dat  
VISTO  il decreto assessoriale n. 237/Gab del 29/06/2023 di sostituzione integrale degli Allegati n. 1, 2 e 3 

del D.A. n. 36/2022 per refusi non sostanziali; 
VISTO il decreto assessoriale n. 

D.A. n. 237/Gab del 29/06/2023 di modifica del D.A. n. 36/2022 di recepimento delle Linee guida 
nazionali VINCA; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 
Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e s.m.i.; 

VISTO 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale  n. 32 del 04/02/2025  

di cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni. Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, 
relativi, rispettivamente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della 

 
VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025,  in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 
maggio 2023, oggi abrogato; 
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VISTO -Agronomiche (LTA) 
per gli impianti agrivoltaici da realizzare nel territorio della Regione Siciliana  

VISTO  il Decreto Dirigenziale n. 920 del  5/10/2020, di questo Dipartimento, con il quale è stato disposto, ai 

IA); 
VISTA 

-  

di Impatto Ambientale 
(VIA) di cui al Decreto Dirigenziale n. 920 del  5/10/2020 impianto fotovoltaico denominato Ram-

 

VISTA  ietà Proponete 
il progetto risulta invariato rispetto a quello presentato ed approvato con D.D.G n. 

f-
ficio Territoriale di Canicattì al n° 804 in data 29/06/2021 e successivamente pubblicata sulla 
G.U.R.S. n. 31 del 06/08/2021 e successive proroghe ottenute  

VISTA  la nota prot. DRA n. 70183 del 09/10/2025, con la quale il Servizio 1 di questo Dipartimento ha chie-
sto alla società Proponente, così come previsto ex art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, 

una relazione esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti ri-
scontri in merito al contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, 

 
VISTA  la nota prot. DRA n. 76897 del 07/11/2025 con la quale la società Proponente ha trasmesso la  a-

 
 

- 171715 171717 e 
relative integrazioni  

VISTA la nota prot. n. 77335 del 10/11/2025 del Servizio 1 D.R.A. di questo Assessorato, recante 
5, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, 

e pubblicazione sul Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) della documentazione 
afferente al procedimento e contestuale pubblicazione sul Portale Ambientale SI-VVI, comunicazione 

e 
trasmissione al Nucleo di coordinamento della C.T.S. ai sensi del decreto A.R.T.A. n. 22/Gab del 
10/02/2025 ai fini del rilascio del parere di competenza; 

ACQUISITO 

 

 
RITENUTO p , con 

del 
di Impatto Ambientale (VIA) di cui al Decreto Dirigenziale n. 920 del  

5/10/2020 , dunque 
fino a tutto il 05/10/2028. 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 
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DECRETA  

 
Articolo 1 

19 comma 10 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si dispone la proroga temporale per 12 
(dodici) mesi del provvedimento di esclusione alla  di Impatto Ambientale (VIA) di cui al Decreto 

fa 
, proposto dalla 

 -
fino a tutto il 05/10/2028 
 

Articolo 2 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 
978/2025 rilasciato dalla C.T.S. nella seduta del 30/12/2025, citato in premessa, nel quale sono contenute le 
motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione di cui al precedente art. 1. 
 

Articolo 3 
Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per le finalità ambientali di cui al D. Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii., sulla base delle informazioni contenute nella documentazione progettuale depositata dal proponente 
consultabile nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://sivvi. 
regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 4241). 
 

Articolo 4 
19 comma 12 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-
territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) 
12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 
(https://si-vvi.regione.sicilia.it) Codice Procedura n. 4241 ed anche per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana nella forma di avviso. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 
(centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo, 

Il Dirigente Generale 
Arch. Calogero Beringheli 

 

06/02/2026


